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LA BELLA ELENA 

Troppo nota è la favola mitologica di Elena 

regina di_ Sparta, percllè occorra esporla detta­
gliatamente. Moglie a Re Menelao, essa acquistò 
a suo marito la fama d1 cornuto - che tuttora 
gli dura. Da Pai·ide - chiamato giudice fra le tre 
più belle donne - gli venne dato il pomo famoso, 
vero pomo dell/-1 di. ·cordia, poichè dal suo giu­
dizio, - il giucluio cli Paricle - l'ira cli Venere 
s'accese, e si scatenò la guerra di Troja. 

MeH!rnc ed IIalév~- presero le mosse, più che 
dai ratti mitologici elci personaggi, per una pa­
rodia dei costumi moc1erni. E dentto i re, gli eroi, 

le clonne, i sacerdoti e i pastol'i vestiti alla greca, 
ognuno facilmente scopre i vizii e i difetti dei 

. ' 
nostri contemporanei. 
· E il dialogo - alternato ai couplets così carat­

teristicamente musicati da Offenbach - vale a 
metterli in evidenza, prestandosi ad un continuo 
rifiorire di motti e di arguzie - nelle qua i taluni 
attori-cantanti hanno saputo specializzarsi, cre­
andosi un successo personale. 



P ERS ON A GG I 

ELENA, regina di Sparta. 

AGAMENNOì'lE, re dei re. 

ORhSTE, suo figlio. 

PARIDE, figlio del re Priamo. 

MENELAO, mal'ito d i Elena e re cli Sparta. 

ACITILLE, re cli Fiotide, 

A.JACE 1° 

A.JACE 2') 

CALCAXTE, gran'augurc cli Giove. 

EUCLIDE, seguace <li Elena . 

LE~A 

PARTENOPE. 

l ◄ ILOCOMIO, servo cli Calcante. 

E UCLITIDE, fabbro . 

Signori, Schiavi , Plebe, Prin,clp i, Principesse 

Seguaci cl i E lena. 

La scena dei due primi atti succede a Sparta. 
Il terzo atto a Nauplia. 



Atto Prrirno 

SCENA PRDL\. 

Popolo poi Calrnnte e Filocomio. 

/'I. 1. - Coro. 

O Giovo ;1 q uesto altar - -g iuliYi u oi coni am. 
E t:acloi- jam: 
Tutti siam qui, 
Proni cosi! 

Dio, degli Dei sov1·an - di cui la IJarl >a <'' cl'oi-
11 uostrn s upplicai· - ascolti:l, t u, Stator. 

/'I. 2. - Preghiera di . Elena - con Coro. 

Coro Corn piangete, o pia11te elette. / 
Compiangete, o giovin ette, 
De' lJci giovan i la sorte, 
So. ·pi 1·atr alla lor 111 Ol'to . 

Hlcna Xoi pinngiarn, A<lo11, di cuorn 
La tua sorte! 

\' e<li. o Venere, ah i cl olor e! ... 
MllOJ'l' HlllOI' ! L 'amol'C l1n Il IOl't - ! ... 

Arde nti f-iarnn1 c, celeste a111rn·i ! 
VrtH' l"C', Adu1·w ! Sia g-10 1· i; 1 ;1 , oi ! 
i,)ucl clic IJr1wiavc1 µ; li alT1 ·;1 11 t, i c-tLOl'i, 
(Ju r l s;_1c: 1·u rwi~<, 1>1t"1 1i <H 1 <' i11 noi! 
Y t· 11 c1'<' , il duolo è i11 11 <i i J)l'Ol'ornln .. , 
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Amore noi vogliam - se pur non fosse 
al mondo!... 

Insulsi tempi sono i presenti 
Non v'è più amore! 1\Ton v'è passione 
E le nostr'alme sì sofferenti, 
Muoion di tabe, di , consunzione 
Venere, il duolo è in noi profondo .. . 

Amore noi vogliam - se pur non fosse 
al mondo!... 

Com Compiangete, o piante elette, 
Compiangete, o giovanette, 
De' bei giovani la sorte, 
Sospirate alla lor morte. 

SCENA VI. 

Cakante, poi Oreste, Partenope, Lena. 
Suonatrici di .ficiiito, danzatrici, arnie-i e antiche cl i Ores te. 

/'I. 3 . - Entrata di Oreste. 

Oreste Io cenai nel Laberinto 
L'altra notte, e fur con me 
Queste dame di Corinto, 
Il miglior che in Grecia v'è 
Vonn o far tua conoscenza 
La Partenope e la Lena .. . 

Cal cante Faccio a voi la riverenza ... 
Tant'onor m el credo appena! 

Ore.s te ( Presentan do a Calcante Partenope 
e L ena) 

E' Partenope con Lena .. 
Tutti Si, ò Partenope con Lena! (ballando 

intorno a Calcante). 
•Tsing là là, tsing là là 
Veh, che capo, là là là 
Tsing là là, tsing là là .. 

Or este Sciupa Ores te a lor d'intorno 
11 denaro di papà; 
A papà gl'importa un corno, 
Che la Grecia pag·herà ... 
Or von far tua conoscenza 

· La Partenope e la Lena ... 
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Calcante Faccio a voi la riverenza ... 
Tanto onor mel credo appena! 

Tutti E' Partenope con Lena .. . 
Tsing là là, tsing là là .. . 
Veh, che capo, là là là .. . 
Tsing là là, ts ing là là .. . 

N. 4 - Orchestra. 

Cal . In su i vent'anni, con la chioma bionda 
Un pastore! verrà : 

E 'n nome della Dea che uscì dall'onda, 
Calcante il sentirà, ' 

A quel dolce pastore, a ·cui s imile 
Gusto miglior non v'è, 

Della donna più bella, e insieme gen tile 
La Dea promessa fè. · 

Quando di Leda la figlia divina, 
Elena apparirà, 

Calcante allor, dimostrando la regina, 
E' questa - gli dirà. 

N. 5. - 11 giudizio di Paride. 

Paride Iu un bosco sul mont'Ida 
Si querelan tre beltà; 
Mentre ognuna in sè confida, 
La più bella chi sara ? 

Evohè !... Ben quelle Dive 
San garzoni accalappiar; 
F:vohè ! Ben quelle Dive 
San mille arti adoperar! 

Là .. , nel bosco pas. ·a un uomo, 
Giovin molto, ardito e- bel: 

ella man portava un pomo ... 
E guardava . u ... nel ciel... 

Evollò ! Ben quelle Dive, ccc. 
~ ! ◄'erm a il pa '!::iO, o giovanetto; 
Noi vogliam parlal' ·o~ , te : 
Dona H pomo o mio di letto, 
Alla IJella fra noi tre. 
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Evohè ! Ben quelle Dive, ecc. 
L'una disse: - Ho la corona 
Di pudor, di castità; 
A Minerva il pomo dona 
Chè lo m erta; a lei lo c1.à .. 

Evohè ! Ben quelle Dive, ecc. 
L'altra disse : - Al mio blasone,• 
Al mio orgolio sol si dè : 
Dona il pomo a-me Giunone, 
Altra degn a più non v'è .. , 

Evohè ! Ben quelle Dive, ecc. 
Ah! la terza ! Io la guardai ... 
Non fe' . motto, e sospirò ... 
L'alma e il pomo io le donai , 
Sempre, sempre io l'am erò. 

Evollè ! Ben quelle Dive, ecc. 

N. 6. - Entrata dei Re, di Achille, degli Ajaci. 

Coro Ecco i Re del suol Elleno: 
Ognun faccia noto appieno 
Quel che fanno e quel che s011. 
Menelao, chè re di pace; 
Arde ,Achille come brace ... 
Poi v'è il grande Agamennon ! 

1° e 2° Ajace (a bracC;etto). 
Questi · re pien di valor 

Gli Ajaci son ! 
Ajace 2° E i due petti con decor 

Ciascun espon, 
Ajace 1° Nell'immenso ed aspro aucor 

• Di trombe son ! 
1 2 Ajaci Questi re pien di valor 

Cli Ajaci son ! 
Coro Regi . on tutto valor, 

Gli Ajaci son! 
Achill e Io souo il l ollente Achille, 

Grnn Marmidon, .. 
1,: c·omlnttto un contro mille 

Trem endo io ·0 11. .. 
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J ,o mie idee saricn tranquille, 
Senza il tallon 

lo sono il IJollente Aellille 
Gi-an Marmidon ! 

Coro Ecco è desso il fiel'o Acllille, 
Gran Marmidon ! 

Jlf enelao Sono :vrarito a lla regina, 
Menelao re! 

Temo, il dico alla sordina, 
Che facil è, 

Che mi faccia la sposina ... 
Non vo dir che. 

Son mar-ito alla regina, 
Menelao re! 

Coro E' marito alla regina, 
Menelao egli è 1 

Agwnen. Il barbuto ch e s'avanza 
E' Agamennon : 

Co1°0 

E con ciò dico abbastanza, 
Clii mi son : 

Ve lo dice la burbanza 
1<: il mio gran tuon 1 

Il barbuto elle s'avanza 
W Agamonnon ! 

11 barbuto elle s'avan?:a 
E' Agamennon 1 

Calcante La regina! 

SCENA XI. 

Calcante, Oreste, Partenopé, Lena e JJo'i i due Ajaci, Achille, 
Menelao, Aga men none, seg1iìto cla GiwrrUe, Suonct t01·i, Po­
po lo e in iili-ilno Elena e Paride. 

Coro F:cco i re del . uolo Elleno, 
Ogun faccia noto appieno 
Quel che fanno, e quel clrn son. 
::VIenelao, ch'è re di pace; 
Arde Achille come l race: 
Poi v'è il _oT:-rnde Agarn nn on ! 



- 14- -

N. 7. - L'incoronazione di Paride. 

Coro 

Menelao 

Elena 
Paride 
Elena 

Sia glOl'ia a Pai·ide vittorioso. 
Che mostrò genio sì portentoso 

Intanto io vo ' sperar che questa sera 
~el mio regale ostello 
Venir vogliate; io ve ne fo preghiera, 
Giovin gentile e bello. -
A tavola sediam giusto a sett'ore. 
Di Giove, o figlia eletta, io non l'oblierò! 
Lottar contro il destino sento elle non 

[potrò. 
Calcante Sei pago? 
Paride Lo sarei molto se il buon consorte 

Di quì partisse. 
Calcante Aspetta (ad un s'ervo) 

Un tuon, mio fido, e forte! 
(Scoppio cli tuono. Tutti si spauerdano). 

Again. O ciel, scoppia H tuono ! 
Ed ecco a quel suono 
Orror gieneral ! 

Coro Vuol dire quel tuono 
Che scende dal trono 
Novella immortal ! 

Caléante ( sulla soglia del tenipio) 
Di sopra al capo fino alle piante 
Tremor m'investe atro, profondo. 
O Giove, basta! T'udl Calcante ! 

Tuttb Udiam che vuole Giove dal mondo. 
Calcante Sien mie parole da tutti intese : 

., Chè per mia bocca Giove decreta 
Che il rege Menelao vada a passare un mese .... 
Menelao Dove mai? 
Calcante Sopra i monti della Creta! 
Menelao Oh, che mai! Partir per Creta! 
A chille Vanne, parti per la Creta. 
Coro Vanne, parti per la Creta. 
M enelao Ma che vado a fare in Creta? 
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h'lena Deh, vanne, l ulu; 
Sei c·aro di più! (fra sè) 

Questo re ch'c•ra s'imbarca 
Non è più in sè; 

Ed il popolo intier marca 
Che cosa egli è, 

E quel misero monarca 
E' pien di fè, 

Questo re ch 'ora s'imbarca 
Non è più ·in sè ! 

Tutti Questo re ch 'ora s'imbarca 
Non è più in sè ! 

Coro generale 
Parti per Creta 

Parti va, la nave è presta ... 
Flutti e Tempesta 
Sfida: e tosto ben lungi ten va, 
Tel comanda la fatalità! 

FINE DELL'ATTO P.Rll\{O. 



Atto SeGondo 

SCENA PRIMA. 

Elena, Eur:/ide e segu,aci. 

N. 1. - La toeleth di Elena. 

coro Via, quest'oggi o r egina rnos trnte 
Tutta intera la vostra beltade. 
In tal modo si denno onora r 
Tutti i re che qui vengono a star. 

Euclide (presen tando una ve8 te ad l l'lena) 
(Juesta veste regi 11 a volete? 

Elena ~on la voglio, ma presto mi date 
.Quella veste più cltiusa che avete : 

Io nasconder voglio, sappiate, 
Quanta µ;razia pos eggo e beltà! 

Eucl. Che ! velarvi in un giorno di festa 
E dai piedi fin sopra la testa ? 

còm J,:gli 6 un torto ... O regina, mostrate 
Tùtta intera la vostra beltade ! 

In tal modo si clenno onorar 
Tutti i 1·e che qui vengono a s tar. 

N. 2. - Romanza di Elena, . ' 
Ogni cura noi mettiamo 

Dello sposo per l'onor; 
W il dc. ·tino, noi non . ·iamo, 
Cile ci spinge al disonoT' ... . 
All ! l'esempio di mia madre ! 
Dit un po', d'un cigno alter, 
Che, s i sa, fu poi mio padre, 
Ella mai J otoa tcme1· r 
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Yencl'C, cli', qual piaecr ])l'ovi tu 
.\ far cosi vncillal' 1a vjrt t'i ? 

J· 'atal clono ùwer tu sei, 
O heltb, cli e in \'Olto appar; 
Nni dobbiam pm con gli Dei 
1,: ron gli u omini lottar ... 
Pm combatto con valore .. 
:Ma elle val ? Destino egli è! 
Vuol la Diva il disouore, 
E' un ùestin crudo per mc ! 

Venere, c1i qual piacer trovi tu 
A f,w cos l vacillai· la vi1·tù? 

N. 3. - - Entrata dei Re. 

r·om Ecco i Regi! All'oca qun, 
Con piacer s i giuochcr;'t ; 
Oh! che gioia! oh! che pin.crr! 
Che dolcissimo goder! 

Gloria all'oca! · 
Ecco Regi! all'ocn qna, ccc . 

N. 4. - La fuga di Calcante. 

Agarn. (clopo aver scoperto che cal cantf bara) 
Allora voi pensate 
Clto n on vedemmo niente ! 

r'alcante Signor, voi m 'insultate! 
~lgam. Come gonzi tu ci tratti. 
I clue AjacZ Porta dadi contraffatti! 
Achill e Pl'e. 'to, rendi le monete ... 
r·alcante Per un'oca mi prendete~ 
Elena L'(\ un agire indegnamente. e 
Oreste Se renderete l 'oro, non ~i llirà pit't niente: 
r·alcante Xon vo' render proprio ni ente ! 
Tutti L'è un agire indognmn ontc. 
('alcrmte ;\;on vo' r ender wopi-in niente! 

Di mo temete ... 
~oi1 in s istete ! 
:\'on fate ciò ... 
Tl'ernn.1· vi fo ! 
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Gli altl'i Di qui non passi, 
Seguiam suoi passi.. .. 
Su, lo frughiam, 
Poi lo scacciam ! · 

I clue Ajaci ( ajj'errando calcante, che vorrebbe 
Jìtggire, e nienan dolo sul dav. della scena). 

Se cosi vi comportate 
Certamente un giorno date 
A chi giuoca del danaro 
Or la nomina di baro! 

cal cante Di me temete, ecc. 
Gli altri Di qui non passi, .ecc. 
(Ca l can te fugge a sinistra seguito da tutti i re. 

Restano sol e Elena -ed Euclide'. nientre le 
guardie pot0 tano via la tavola) . · 

N. 5. - Coro interno. 

Intrecciam bella corona 
Di rose e fior; 

Chi alla gioia s'abbandona 
Merita onor! . 

Su ... beviamo allegramente! 
Infra il vino e la beltà 
Si può viver solamente 
Di Noè la lunga età! 
Là, là, là, là, là, là, là ! 

N. 6. 11 sogno di Elena. 

'DtJ E.TTO. 

Elena. _ Egli è il cielo che m'invia 
Questo) sogno amoroso conforto all'alma mia! 

A due Non è che un sogno, bel sogno d'amor! 
Gli dà notte il suo mistero; 
Passerà col nuovo albor : 
Godiam dunque! E' passeggiero ! 

Non è che un . ogno, bel sogno d'amor! 
Elena Or, Paride, m 'ascolta : interrogar io bramo 

Il Pastorel che amo. 
Vorrei saper ... 
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Paride Che mai?. Parla donzella mia 
Hlena l\Ia ~'io 11 011 rossi in sogno, da\'ver non 

Come Yen cm ·ou bella? \ l'oseria 
Paride Xol so clir, 1'8gina amata 

Io la Diva llo coronata 
Quand'era ... tu comprendi... più non dirò .. . 

Elena Comprendo! [ma quella .. . 
Paride Ilo visto ... 
Elena Pal'la ... 
Paride Le spalle sue divine. 

· Che assai male il !Jiondo crine 
All'avido mio ·guarclo nascondere potea! 

Elena (lasciando cadere l 'acconciatura che le 
nascondea le spalle) 

Egli è un sogno! l~lJben ti bea! 
A due Non è elle un sogno, bel sogno d'amor! 

Gli dà notte il suo mistero, e~c. 
Elena Ebbene, adesso poi rt 
Paride Alma beltade io veggio, 

1,:ppure ... 
Elena Eppm? 
Paride Dire a voi deggio 

Che sul monte Ida io le parlai.. . 
Non so che fece Venere, ma molto l?am-

Elena Di me più bella è dunque? [mirai! 
Pa1°ide · No; 

Ma senza l'abbandouo star la beltà non può: 
Ben lo sapea la Diva, e mi permise allora 
Tal cosa che in pensarvi io mi commovo 
Lungo un abbraccio a me porgea ancora ! 

Hlena Ti porgea 1 
Paride Mi porgea ! 

Forse perciò mi parve di te più bella allora! 
Elena Egli è un sogno ... ebbe11 ti Qea ! 
(gittandosi nelle b,,accia di Paride che la bacia) 
A due Non è che un sogno, bel ·ogno d'amor! 

Gli dà notte il suo mistero; · 
Passerà col ~movo albor, 
Godiam dunqne ... E' passeggiero ! 

Non è che un sogno, bel sogno d'amor! 
( si alza ad un tratto la cortina cli fondo, entra 

Menelao che getta un grido). 
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N. 7. - Finale. 

Intrecciam bella corona 
Di rose e fior; 

Clli alla gioia s 'abbandona 
Merita onor 

Su beviamo allegramente!. .. 
Infra il vino e la beltà 
Si può viver solam ente 
Di Noè la lunga età! 

coro Là, là, là, là, là, lù, là ! 
Agam. Oh, Menelao ! 
Tutti Il re ! 
l klen. (fragicaniente) Sl egli è il re! 

Io l'ho veduta qui star con quell'uorn , 
. Parlate, o monto in rio furore 

Su lei vegliar doveva un galantuom ... 
Che avete fatto del mio onore ~ 

Ag. e i re Ei l'lla veduta qui . ·tar con quell 'norn, 
Parliamo, o monta in un furore! 

Men. 
Tutti 
Par. ed 
Tutti 

u lei vegliar doveva un galantuom ... 
Che abbiamo fatto del . uo onore? 

Si, del mio onor l 
Sì, del suo onor! 

m. Ah, del suo onor! 
Non gridar, che non è sua, 
Ma la colpa è tutta tua. 

N en. Come ! Mia colpa ~ 
Hl. uscendo ad un tratto dal suo aòbcdiniento) 

Amico mio, vostr'è la colpa ! 
Un buon marito 
Quand'è partito ... 

e . ·i .prepara a ritornar. 
') Vuol la prudenza, 

La preveggenza, 
Che egli s'affl'ctti ad avvisar ... 

Pronta è la moglie, 
Lieta l'accogli 

E lo riceve con gran piacer; 
J<d ceco il modo 
Cll e un uomo sodo 

U. 8 a s f'uggiJ e un· d1.c;;pi accr ! 
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Cof'o li:d ec<..:o il modo 
Che un uomo soùo 

Usa a sfuggire un dispiacel' ! 
Htena Se poi per caso 

Da rabbia invaso, 
Entnt ad un tratto, riè fa avvisar : 

Egli è padronr, 
~la qual minchione 

Per quel che vede lrn da restar. 
1 ◄:spon la vista 
A... cosa trista 

Cosa che invero non può veder; 
l•~ù ecco il m odo 
Che un uom non sodo 

Usa ad avere uu dispiacer! 
coro 1,:ct ecco il modo 

Che un uom non sodo 
Usa ad ave1·c uu dispiacer! 

Men . Ma mi dovete 01· vend icar 
Di quei che osava qui m'oltraggiar! 

Agani . Va, fuggi, seduttore' ... 
L a tua condotta mi reca orrore ! 

Paride Ch'io pc1rta nwlsi senza di lei ?­
Allor mi pare cJ1 r 1·itornai·e, 
Onde condurla meco, dovrei. 

I re e Huc. Parti, va . ·eduttor, fuggi di qua! 
H!ena (piano) Va, parti... l'amor mi o ti scguir~L ... 

Dal loro furor 
Di . ·fuggi re a te sia dato; 

Mio bel secluttor, 
Salva, dell, il tuo capo am ato ! 

Paride Del vostro furor 
Rider vo', del vostro oltraggio, 

C' h è cli grnn valor 
P ompa fec i e di coraggio. ~ 

I 1°e cat. Hu c. Un vil scd uttor · 
e cori Or ci covrc d 'aspro ins ulto, 

Al no~tro furor 
RC'star n o, non deve inulto.,. 

Paride lh lC'i son prntC'tto 
Stimato da l('i , 
I ◄: fiu p1·ed ilctto 
Io .·0 11 clè1 gli Dei ... 
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La Di va lo vuole, 
Che vale gridar "?. 

Non fate parole ... 
Mi deve ella amar ! 

I re Cal. b'uc. Un vil seduttor 
e Coro Or ci copre d'aspro insulto, 

Al nostro furor 
Restar no, non deve inulto , 

· Elena Dal loro furor 
Di sfuggir a te sia dato 

Mio bel seduttor; 
Salva, deh, il tuo capo amato! 

Paride Del vostro furor · 
Rider vo', del vostro oltraggio 

Chè di gran valor 
Pompa foci e di coraggio 

Agarn. Fuggi, fuggi, fuggi ! 
Scacciare ti vo', 
Chè per la gran bile 
Resister non so. 

Elena Va, parti... l'amor mio ti seguil'à, 
I re Cal. Euc. Fuggi, fuggi, fuggi, ! 

e coro Scacciare ti vo', 
Chè per la gran bile. 
Resister non so. 

Parfrle A Paride mai niun disse: fuggi 
E per la gran bile, 
Bile, bile, bile, 
Resister non so. 
Del vostro furor 

Rider vo' del vostro oltraggio; 
Chè di gran valor 

Pompa feci e di coraggio. 
Elena Dal loro furor 

Di fuggire a to sia dato , 
Mio bel seduttor; 

Salva, del1 , il tuo capo èl.mato. 
Gli altri Un vil seduttor · 

Or ci copre d'aspro insulto, 
Al nostro furor · 

Restar nb, no·n deve i1wlto ! 

FrnE DEr,r/ A'L"l'O S1w0Nno. 
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Atto tett'ZO 

SCENA PRIMA. 

Partenope, Lena, Oreste, A,hil/e. 

N. 1. - Coro e Oreste. 

Balliam, cantiani ! 
Beviam, caritiam ! 

Sol l'entusiasmo regni fra noi ! 
Gloria a Venere ! 
A Bacco gloria ! 

Fuggiam Minerva co' ' dogmi suoi! 
Balliam, cantiam ! 
Beviam, amiam ! 

La Dea c'infuse all'anima 
Un fuoco struggitor. 

La Dea c'infuse all'anima 
Un fuoco struggitor. 

Ebben, perciò se fossevi 
Sposo conservator, 
Che a lui la moglie serbisi, 
Diremo a quel signor : 
Vanne imbecille a Leucade, 
A Leucade ten va! 

A Leucade ten va ! 
Il rnjo padre Agamennone 

E triste sol perciò. 
Il SL\O padre Agamennone 

E triste sol perciò. 
Dice che il suo carattere 

Ciò sopportar non può: 
Ebben\ s'egli va in collera, 

Cosi gridar gli vo'; 
Vanno, imbecille a Lcucadc, 

A Leucade teu va! 
A Leu ·ade ten va! 



Agam.. 

Cale. 
Agam. 
Ca l e. 

.Men . 
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N. 2. La difesa di Elena. 

Xon so davver ·che cosa sia, 
Ma colpa, il giul'o, non ha vvi h1 mc : 
D'Adone aveva la leggiadria, 
Quel giovinetto. Rege dei re! 
Per madre Vener e egli ebbe intanto : 
E me sedusse la sua beltà: 
Se per un sogno schiamazza tanto, 
Se fosse ver che mai dirà 6? 
Se ancor resistò, combatto a stento: 
Deh, non rn'opp1·imere, util non 6 : 
Della tua m oglie restar contento 
Dovresti sern·pre, di Sparta o re. 
Pensaci, o l'opra dur:1 cotanto 
Del rio destin compir dovrò, 
Se per un sogno tu gridi. tanto 
Gridar pel vero pur ti farò . 

SCE~A V. 

Agamennone, Menelao, (a f<:anfe. 

r. 3. - Te rzetto. 

, E' uno sfacelo generale ! 
Or cl1e la Grecia tutta è un grau macello, 

Or elle irrtmolansi i ma riti : 
Vivi felice in tuo securo ostello, 

~ è ti curi dei traditi ! 
Or, guardate quel che avviene!. .. 
Che 1o sposo e 'nsien1 la sposn ... 

Si lascian , mio sig 11ore : 
E per lor non avvi arnorc. 
J;: da m c voJe te il bene "?-

Cale. e Ag. Oe ch e la (; r ecia tutta è un gran macello, 
0 1· rl1c i1nrn olansi i m ari t i , 

Vivi f'clico it1 tt 10 sec uro n:--;kJlo, 
Xù ti GUri dei tl'adi ti! 

Yivo feli ce in mio see uro o~tcll, , 
Xè rn 'irnpol't<t ùu' tracli t i . 



Agwn. 

cale. 

Agani. 

Ed un tal doloro .. ·o accidente 
Non s.i limita al tempo presente! 

Veggo nell'avvenir la lunga fila 
De' tuoi grandi successor ! 

Si conteranno quasi a centomila ... 
Si conteranno quasi a centomila 

Se presto or ora non decidete, 
E dall'imbroglio non ci togliete. 

Presto ... presto ... Hai tu guardato 
Della G1·ecia il cl uro stato?-

Egli è un immenso gra.n baccanale, 
Là dove Venere altera sta 
Sol per dar campo all'infernale 
Gran lJallo d'orgia, di voluttà ! 
Virtude, onore, dover, mo ale, 

. Si perde tutto, nell'aria va. 
(JJiano all'oreccliio di JiJenelao) 
Tu com prendi 

Che ciò non può durare, e tu l'intendi! 
No, non si balla più quella danza 
Che fino a noi l'uso portò, 
Tauto gentile, tutta eleganza; 
Ed ohimè, invece dirvi dovrò 
Ch 'ora un eccentrico ballo di danza 
Che non a nome; ma elle par ci<'> ... 

( balla un passo scapig liato ) · 
Su comprendi 

Che ciò non può durare: e tu m'intendi! 
cale. e Agamen. Tu comprendi 

llfen. 
Che ciò non può durare: e tu m'intendi! 

Io compre.ndo 
Che ciò non può durare: e ben l'intendo ! 

cale. Presto, irn molotevi ! 
Agani. Tu più non reggi ! 
Cale. Voglion così le leggi... 
Agani. Voglion COSÌ le leggi... 

Tu più non reggi! 
Ag. e Cal. Ei vacilla! Gli manca il re. piro ! 
Mén. Io spiro! 
Ag. e Gal. All'uman genero rendi servizi o : 

Quand'anche molto devi soffrir : 
Potrà salvar tal sacrifizio 

I Menolai dell'avvenir! 
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}llf en. i\fa perchò rondero tale . ·erv1z10. 
Cho pur cotanto mi fa soffril' ? 

Lasciamo fare cotal sacrifizio 
Ai Mouelai dell'avvenir! 
Della Dea l'immortal ·aggezza 
Mi riserba una parte ... così 
Ma se d'un o gli prende vaghezza, 
Pel'cllè dunque ella me preferì ? 
Il marito le basti.. . L'ha fatto ... 

Ag. e Ca l. Ei lle::;temmia ... lJestemmia ! Egli è matto! 
All'mnan genere re udi servizi o 
Quand'anche molto devi so ffrir ! 
Potrà salvare tal sacrifizio 

I Menelai dell'avvenir! 
1Vlen. Ma ... perchè l'endere un tale servizio, 

Che pur cotanto mi fa soffrfr ! 
Lasciamo fare tal sacrifizio 

coro 

Ai Menelai dell'avvenir! 

N. 4. - L'arrivo della Galera. 

La galera 
Di Citera 
Per di qui 
Eccola li, 
A ogni costo 
Prendiam po. to 
Per potere 
Appien vedere. 
La galera 
Di Citera, ece. 

~ N. 5. - Presentazione 

del grand'augure di Venere. 

Com La Grecia intera qui supplicante, 
S'inchina tutta dinanzi a voi... 

on voce querula e 'nsiem tremante ... 
Pietade ! grkla, pietà di noi ! 
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rahcle Pi·ima di tutto, o vile rnoltitLtdine, 
:--;appilo ben : non tengo l'abitudill e, 
D'entrar con voci cli lamenti e lai... 

Voglio sentil' cantar dc' em·i allegri e gai; 
Poicllò il culto di Venere è un culto d'allegria! 
Io son gaio, tal voi siate : Io voglio, ebbeu 

coro Egli ò ~mio ! [lo sia! 
Paride Tal voi s iate! 
coro Ei lo vuole! 
raricle J(blJen, lo sia! 

E tsing, tsing, balabum, lrnlalium, 
Balabum, pum, pum ! -
La, la, itu, pum, pum ! 

Pop. 11
~ tsing, tsing, balabum, balalJum. 

Balabum, pum, purn ! . 
Paride So che vi son prof'ondi moralisti 

Che son sempre scuri in volto e tristi; 
Ma chi pensa così. mostra stoltezza; 

L'uom veramente onesto è pien di contentezza, 
Poichè il culto di Venere t' un culto d'allegria 
Io son gaio, tal lo siate; Io voglio, ebben lo sia! 

coro E~di è gaio ! 
Paride Tal voi siate! 
coro Ei lo vuole ... 
Paride Ebben lo sia ... 

E tsi11g, tsing, lJalalmm, balaburn, 
Balaburn, pum, pum, . 
La, la, i tu, pum, pum ! 

coro E tsing, tsing, balabum, balabum, 
Balaburn, pum, pum, 
La, la, itu, pum, pum ! 

N. 6. - Entrata di Elena. 

coro E' dessa che avanza, 
La vedi, o signor ... 
E' bella abbastanza 
Malgrado il dolor ! 

E lena (fra sè) Quali voci sentii ri uonar ! 
Esse sono al mio coi:: troppo note ... 

Men. (presr:ntando Paride a Hlena) 
E' di Venere il gran ... acerdote 
E suoi detti qui a noi decretar 

Che tu vada a Citcra, e calmi il ~uo furore 
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Tutti Calm ate H suo l'ul'Ore 
Elena (a Menelao) Di ciù s iete l'autore ... 

Lasciatemi ... lascia temi! 
Paride Ora le parlerò ... 
Ag. e cal. Che le direte rnai? 
Paride Ne' Dei m'inspirerò! 
( piano a Elena) 

Son quegli che t'adora, 
Son Paride H pastor. 

E l ena ( pt"ano a lu i) Cl1c mai sento ! 
Paride ( c. s.) Or negar m i vuoi tu ancora 

Di venir sul mio vapor ? 
Elena No, l'onor qui mi trattiene. 
Men. Cedi a tanta autorità! · 
Cal. e Ag. Se tu parti andremo bene ... 
Elena (fra sè) Via sarà quel che . ·arà . 
coro Regma p:=1.rtite .. . 

lVIen. 
Le peno lenite .. . 
Presto pal'ti pel' CHera 
Fallo, deh, per me ! 

coro Presto, obbedite al re! 
Oreste Su montate in sua galera. 
cal. (fra sè) Imbroglio qui c i sta ! 
coro T'imploriam noi qua! 
Agarn. Viaggiat01·i per Citera 

Or si partirà. 
Hlena (Jm, sè) Su, partiamo per Citel'a 

F ognun piacer ne avrà. 
Sì, ognun piacer ne avrà ! 

Or van ne a Citera 
Su questa galera 
Gentile e leggiera ! 
Or vanne a Citera. 
A giunger t'appresta 
Nel ·uolo di festa, 
Nel suolo di fi or 
Vi rngna l'amm ! 

N. 7. - Addio di Paride. 

Paride (sulla galera facendosi conoscere) 
Rege di Sparta, non l 'aspettare, 

C11è la onduco rn co oltremare! 
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Pm·ide. sono, ch'or verso Troja 
Costei conduco con vera gioia! 

coro La nostra gran collera 
Promuova la guerra, 
Spaventi la terra! 
Per darti vendetta 
Di lui, che s'affretta 
Tua moglie a rapir, 
Giuriam morir!. .. 

( Tutti i re minacciano Etena e l'aricle che si 
allontanano sutla galera). 
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CATALOGO DELLE OPERE ED OPERETTE 

Bm::ùiel'B di Si viglia 
Boccac:tio e Moderno 
Befana, (la) 
BeJla Profnmiera (hl) 
BelJa a tlllo l'lnen tata nel 

Bosco 
Bella (li New-Jork (la) 
Cnue d,,l Reggime11to (il) 
Cin<Jne parti del mondo (]e) 
Cio·alet 
c.;~iJ1ern del Tempio (la) 
Cit-nb e Formica (la) 
Capitano TeTot-ia (il) 
Caraùiuo Drn.g11ignan 
Carnet ·dn Diaùle (il) 
CoHcritti (i) 
Campane di Corneville 
Don Pas11ualr 
Donna Juanita 
Duchessa D' A11zic:a 
Dall'Ago al Milioue 
Duchino (il) 
Eros 
El duo de l' AfrieamL 
Ernaui 
Eùrea 
Fronda 
Fan f:rn la Tnlipe 
Fra DùL,·olo 
FigfoL del Tmnlrnl'O Mag-

giOl'e (hL) 
FigfoL del Reggimm1to (la) 
Figlia lli Pagliaccio 
Pemrne e Pap,L (]a) 
:Fol'7,a del Destino (] a) 
Gran Vù1 
Geisha 
Histoir tln Pi orot 
La Bclln Stiratri<·e 
L'Amor hagrn1to 
Ln CnrnaTgo 
Lnpi marini 
LeH <lcmoiHelles tleR St. _Cy­

ricnR 
M,rn(•.otto (ln) 
Marechal Chnnùron (il) 

Madame l:1 Generalo 
Mam' Zelle Cnrnùin 
Mary la Fiornia 
Madarnc Putipltar 
Moschettieri al C01rrn1tto (i) 
Molino dPllc Rose 
Mmn Zellc qnat sons 
MardH'RC ùel Grillo 
Madama Angot 
M:nsiglieHe (la) 
Notte ;L Venezia (unn) 
Ni1 1011 (lo Lendos 
Orfeo all'Inforno 
Pompon 
Pcmpèe (la) 
Pri1wi11er-;sa Canarie 
Puritani 
Pcti.t Brcl,is 
Poeta, Fag'i.noli (il) 
Pompiere di Seryizio (il) 
Piccob Bohèmc (la) 
Piccolo C~qìorale 
Parndiso di. Mahomdto 
Pctit Miehn 
Qn:nesima -1' amore (la) 
Rigo]etto 
Re di q1tadri 
Roùinson CroRnè 
Risurrezione di Cri::;to 
Roll:-n1clino 
S,mtarellinn 
Sliakspeare 
Saturnali (j) 
Saltimùanchi (i) 
Sna Maestà, l'Amo.re 
SonumnlmhL 
Surcouf e 

Sonris Blarn: hc (la) 
T.raYiatn 
Trovatore 
Testag rù 
Venti lcgl1e intorno al glol,o 
Viaggio ùi S11Hetta (il ) 
Vin_ggio ùi 11 01/.1/.l' 

V crnlitore ,1'ucc:cl1 i 
Z i n g,n-o b,ll'one (lo) 




